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ENERGIA: SCAJOLA, PRESTO INTERVENTI PER RIDURRE COSTO

(ASCA) - Milano, 23 giu - Presto il governo adottera' misure "per agevolare i contratti di fornitura
di lunga durata, rendere possibile l'acquisto a termine di energia, accrescere la trasparenza del
mercato dei servizi di dispacciamento, favorire la diffusione delle forniture interrompibili". Lo ha
annunciato il ministro dello Sviluppo economico, Claudio Scajola, durante il suo intervento
all'assemblea 2008 di Federacciaio.

Obiettivo di questi interventi, ha puntualizzato il ministro, ¢' quello di ridurre strutturalmente il
costo dell'energia elettrica, con benefici per la competitivita' dell'intero sistema produttivo, per i

redditi delle famiglie e anche per la difesa dell'ambiente.
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AMBIENTE: MARCEGAGLIA, DIRITTI GRATUITI PER INDUSTRIE POST-KYOTO

(ASCA) - Milano, 23 giu - "Nel periodo 2012-2020, tutte le industrie manufatturiere europee
devono avere l'allocazione gratuita dei diritti inquinanti". Cosi' il presidente di Confindustria,
Emma Marcegaglia, ha ribadito la posizione raggiunta dall'associaziona europee degli industriali in
Slovenia sulle misure post-Kyoto.

"Se non c'e' questo - ha aggiunto la presidente di Confindustria, intervenendo all'assemblea di
Federacciai - noi ci opporremo in tutti i modi al post-Kyoto e' perche' pone obiettivi irrealistici e

quasi ideologici".
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ALITALIA: FORMIGONI, IMPENSABILE CHE MALPENSA NON SIA HUB
PRINCIPALE

(ASCA) - Milano, 23 giu - "Sarebbe impensabile una grande compagnia aerea italiana che non ha
in Malpensa il suo Hub principale". Lo ha detto il presidente della Regione Lombardia, Roberto
Formigoni, a margine dell'assemblea annuale di Federacciai.

Per Formigoni, che ha definito "positivo" il lavoro del governo sul rilancio della compagnia di
bandiera, "se Alitalia tornera' ad essere una grande compagnia nazionale, non potra' che ripensare

la propria collocazione su Malpensa".
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FEDERACCIAI: INDUSTRIA ITALIANA CRESCE E CONSOLIDA 2* POSTO IN
EUROPA

(ASCA) - Roma, 23 giu - "Per rimanere competitivi a livello internazionale il nostro settore -
storicamente leva per la crescita di un Paese industrializzato - cosi' come 1'Italia, ha bisogno di
poter contare su moderne politiche energetiche e su regole precise, possibilmente uniformi,
all'interno del mercato globale". E' questo il messaggio che Giuseppe Pasini, presidente di
Federacciai, ha rivolto agli imprenditori siderurgici nel corso dell'Assemblea dell'Associazione che
si e' tenuta oggi a Milano alla presenza, fra gli altri, dei Ministri Claudio Scajola e Stefania
Prestigiacomo, del Presidente della Regione Lombardia Roberto Formigoni, del Presidente di
Confindustria Emma Marcegaglia.

Pasini ha ricordato la strategicita' del settore che si colloca al secondo posto in Europa, con un
fatturato annuo di oltre 50 miliardi di euro, 100.000 dipendenti (tra diretti e indiretti) e una
produzione che, con 32,5 milioni di tonnellate d'acciaio prodotte, ha raggiunto nel 2007 il suo
massimo storico.

"Esiste pero' il rischio - ha ammonito il presidente di Federacciai - che tale strategicita' (I'intero
comparto oggi fornisce acciaio a settori che producono oltre il 50% del valore aggiunto dell'intero
comparto manifatturiero del Paese) e competitivita' subiscano un ridimensionamento radicale in
Europa e in particolare in [talia".

"Cio' che ci preoccupa di piu' €' la proposta di Climate package presentata dalla Commissione
Europea lo scorso gennaio” che prevede per l'industria una ulteriore riduzione delle emissioni di
CO2 al 2020 pari al 21% rispetto al 2005: questo equivarrebbe, per il comparto siderurgico, a una
riduzione di oltre il 50% delle emissioni rispetto al 1990, dal momento che il settore a livello
nazionale ha gia' ridotto le proprie emissioni di CO2 del 29% dal 1990 al 2005.
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